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inalmente in tv (cioè all’Infede-
le di Gad Lerner) si è sentito
parlare del caso Expo, cioè di

come Milano, capitale economica e
città più vicina all’Europa (come can-
ta Lucio Dalla), a tre anni dall’aggiu-
dicazione della esposizione interna-
zionale, ancora non sa nemmeno do-
ve farla. L’architetto Boeri ha spiega-
to la grande truffa: la collettività do-
vrebbe costruire centinaia di migliaia
di metri cubi di edifici, che poi reste-
rebbero in regalo ai privati proprieta-
ri dei terreni. A favore dei quali, in-

somma, i cittadini (non solo pada-
ni, ma anche, per dire, «porci» roma-
ni e terroni) dovrebbero svenarsi. E
meno male che il tema scelto per
l’Expo è la fame nel mondo, perché
di affamati come gli immobiliaristi
che hanno cementificato Milano, al
mondo non ce n’è. Per questo moti-
vo, i politici della maggioranza, che
governano tutte le istituzioni locali,
sono fermi al palo degli interessi pri-
vati, cui non sanno dire di no per-
ché ad essi sono legati da interessi
privati (altro che cognati!).❖

Domani

O
k, non ci interessa promuo-
vere la delazione: qui non
si tratta di fare la spia, solo

di alzare la mano e dire, sapendo
che nulla è in gioco, men che meno

una punizione: sono stato io, gliel’ho
detto io. Perché qualcuno ha parlato
con Schifani, gli deve aver spiegato
che quel che aveva affermato Ciarra-
pico sotto il suo naso, e cioè «Fini tra-
ditore, ha ordinato le kippah?», era
una imperdonabile scopertura. Ieri,
troppo tempo dopo, il presidente del
Senato ha mollato infatti gli ormeggi
della sua implacabile coscienza e, con
la solennità per cui tutti lo ammirano,
ha bollato come inaccettabili le paro-

le pronunciate dal suo sodale di par-
tito. Il caso ha voluto che il giudizio
gli uscisse di bocca mentre lo stesso
nostalgico autore dello schiaffo alla
Shoah tentava di spiegare alle comu-
nità ebraiche che nonostante le ap-
parenze lui non è antisemita. Bella
coppia, si aspettano, c’è dell’affetto.
Ora però, qualcuno nelle comunità
deve pur chiedersi: com’è che mi
son fatto prendere per i fondelli da
questa destra bugiarda? Shalom.❖

NORD poconuvolososututte le

regioni, tornano le foschie in nottata

sulla bassa padana.

CENTRO prevalenza di bel tem-

po con cieli sereni o poco nuvolosi.

SUD soleprevalentesuiversan-

ti tirrenici. Nubi sparse altrove.

NORD poconuvolososututte le

regioni.

CENTRO poco nuvoloso su tut-

te le regioni.

SUD nuvolosità variabile su tut-

te le regioni.
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NORD nubi sparse talora com-

pattesuLiguria,AlpiorientalieRoma-

gna. Parzialmente nuvoloso altrove.

CENTRO sole inSardegna, salvo

velature in transito. Poco o parzial-

mente nuvoloso sulle altre regioni.

SUD molto nuvoloso su tutte le

regioni.
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Culture

GianniMorandi
(lasciato «appeso»
troppo a lungo)
dice no a Sanremo

NANEROTTOLI

FRONTEDELVIDEO

Gianni Morandi ha detto no
al Festival di Sanremo. La rinun-
cia del cantante è stata annuncia-
ta alla Rai dal direttore artistico
Gianmarco Mazzi in una lettera.
«Il progetto artistico per Sanremo
2011 a cui, come noto, stavo lavo-
rando da maggio scorso, non è
più realizzabile. Mi dispiace per-
ché ho creduto all’idea e lavorato
all’intero progetto di spettacolo
con impegno ed entusiasmo ma
non è facile tenere artisti impor-
tanti (e manager) coordinati e mo-
tivati per un tempo così lungo». I
contatti con Morandi risalirebbe-
ro al mese di giugno: l’artista era
disponibile ad impegnarsi sull’edi-
zione 2011 di Sanremo, vincolan-
dola all’autonomia di un progetto
che prevedeva al suo fianco Elisa-
betta Canalis e Belen Rodriguez e
la coppia «comica» Luca e Paolo.
La messa a punto del cast di con-
duzione e la scrittura del progetto
di spettacolo ha comportato per
la direzione artistica un lavoro di
oltre 4 mesi, con il dei manager
artistici Lucio Presta e Beppe Ca-
schetto.❖A Sanremonon ci vaGianniMorandi e la chitarra
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